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Fondo 
A BAR.BARESCI-11 

La d emocrazia s arà c risti a na o n o n sarà. (Leone Xlii) 

I dee da meditare 
Se VL e un organismo, una socie,tà che 

in questo momento, dli_ scontro muàiplo e 
totale di forze e d' idee, si trova per la 
sua natura e la sua posizione, in partico­
lare delicatezza d'indiriz-zo e di condot­
ta, dal punt-o di vista politico, questa è 
la Chiesa . Essa infatti, per la sua nalu­
ra spirituale e di custode della riv,elazio­
ne e di amm-inistratrice deUa Gra,zia, de ­
ve marl-tenersi u.na posizione d' inLparziaJ­
{i tà ed interve,nire per l' esplJicazione del ­
le sue funzioni di guida e di ass-istenza 
spirituale iri tutti i campi contende n ti . 

Nello stJesso tem.po, come cus,tode della 
· paro,la. di verrità per la definizione de1i 

termini e dei fini ultimi della condotta 
um·ana, deve prendere dei prec·isi atteg­
giam,enti ·di approvazione· o di corndanna, · 
rispetto alle vlmie ideologie e praJSsi poli­
tiche. Per di p~iù le parti avverse e co-m.­
battenti, conscie deU' im porrtanza e della 
for~ de/Jla Chiesa nel -mondo, ne solleci­
t (lTIÌO le une onesoomente l'appoggio, cer ­
cano com ogni mezzo le -altre di impli­
edrle o di (;illn-pT.!L71'fle . erL-'J lo o v n­
taggia. La Chiesa per svolgere la sua 
missione deve inser>irsi nel mondo , vi­
verne la vita pratica con atti matteriali, 
ed ecco· che gli avversnri spiano ogni. sua 
parola, ogni sua decisione, o·gni sua azio'­
ne, Per trame il massinvo· vantaggio. 

Di qui, ogni volta, il compiacimento 
all'adesione di una parte, il risentimen­
to, dell'altro. Rtsuharw co-mprensibili 
perciò la riservatezza delle autorità reli-; 
giose e anche le eventuali titub(}]Tl,Z!e e in-
certezze del clero in genere, che preoc­
cupato~ di contemperare e coordinare le 
esigenze del proprio ministero con le dif­
ficoltà e i perico~i pratici, è insieme og- . 
getto ora di blandizie, ora di pressioni e 
mznaccw. 

/Questa situazione, ·se pure spinta agli 
attuali estremi di gravità e talvolta adi­
rittura di tragicità delle oondizioni par­
ticolari del mondo in , guerra, . dalla con-
dizione di oppressione e di .lotta in cui 
atJtualmente sono costretti molti paesi 
d'Europa, non è un fatto contingente, 
oioè. l·egato esclusivamente a questo mo­
mento dellla guerra guerreggiata, ma è 
uTUL crisi profonda che trova le sue' ra­
dici nefla disorganizzazione sociale, nel­
le s perequazio,ni economiche, nella cri­
si filosofico-culturale, nelle aberrazioni 
dei regimi politici, fenomeni tutti che 
con un'infinità ·di rif lessi, delus :.oni e 
fermenti si som11U.IJW e si contras~ano, in· 

l l i· DEL 
:Vogliamo analizzare la situ azione creata­

si in s-eguito a U 'atteggiam~e'lllto .d!i violenza , di 
t racotall!za, di oppresSIÌone, di or'llldde hall'­
ha.rie ,dei tedeschi e d1ei l-oro clhe.rani fa,ooJ.­
st i che ha forza to anche gJ.i UJOruini p iù pro­
divi alLa s-opporta~ione adl a s•SIUm.er e una 
posizione -di r esi :te~a e di condJal1IlJa ohe im­
pJici tamenrle -oo,s·ti tuis,ce Uli1J p.r esu'P'po rto ,di 
a1p-p,oggio - _ a Jm,eno mor.aJ,e - .alle forze che 
oombart:tono contro tale violenza e tale bar­
barie . 

T ali analisi vogliamo f.a r-e con sp-eoja le r i­
guard-o ali ' es'p,e1:M' etico e relig,ioso della gr:a­
ve si tu azi-one e avuto rigwaJ.-1(}\o, .al fatto ch e 
è proprio la sensibilit à etica e religio,sa del­
la par te m igliore del popolo i talian o ch e è 
ins,orta dti h'1Qnt·e a que ta trag~oa situazione. 

E ohe ciò sia , ]lO' d im1o,strano le « .autori ­
tà )) fasci te che hanno scatenJato una ca,m,­
pagma .ant ideric.d e ora~ sruib dola . ora vioJ,en­
ta , l asciand,o libero . fogo all'.acredri.Ille mal 
repress.a in tanti .anni di « posa >> fìlocatto­
lica . 

Le quali « a ut orità >)lliOOllpOSISIOino ammette­
re. che, ancl1oe al disopra dli ogn1i sp irito di 
paxte , si pos,sa dare a-silo -e socoo,rso sotJto 
ogni forma a d'e.i perseguitati e a ,(J]ei soffe­
r ent i ; si pos-sa sut1tra11we «!ila dep oll"t az.ione, 
.alla, to-rtUJI a, alla m1orl:ìe i p·er seèui'ta ti p,oJit1-

. ti , i ~t r · g.i ili )) , j l '·ç,u.:..te:l:llti alLa 1ev a fa-
scista, i prigionieri sfuggiti ai campi di con­
centramento, U!omini, donne, bamhini 1 ebrei 
e non eh l'e i. E n elll)llen.o che S'i a,SIS!.i.,sta.n,o e 
si p'l·oteggia.DiO quelle m 1gliaia e migLiaia di 
per son e ch e gli « alleati )) t.ed-eschi. hanno . 
P'rivato d'i casa , -di vestito, -di denaro, di pa­
ne, Sip,inge!lldoli avanrt:i a 1oro com-e bestie 
SIUJla V'la della ritirata e dJella distruzione. 

E si capisce ahe no-n ammettano nean che 
queSito che è sul piano della elementare ca- " 
r ità O'I j,&tiana in quant o rappr esenta la im-

cidendo in modo decisivo sulla formazio­
ne religiosa e spirituale dei p o poli. 

In qu-esta cond~ione di crisi in cui il 
Pontefice stesso ha dato più volte atto 
nelle sue /:;ncicliche e allocuzioni, ogni 
buon caUo·lzco sente la necessità e il do­
vere dì dare un apporto, per piccolo .che 
sria, di chiarificazione e di aiuto di fron­
te alle quest oni più urgenti, particolari 
o generali che siano. 

Senza perr questo affermare che ogni 
cattolico. debba,. per ciò stesso, ritenersi 
obbligato a partecipare più o meno atti­
vamenle ad un determinato movimento 
politico,, pure sembra a no,i che la cor­
rente politica più aderente alle aspira­
z:oni di ogni buon cattolico non fuorr- . 
viato da pregiudizi o d,a interessi è quel­
la democratica cristiana. Basta che tutto 
questo avven ga come riflesso delle osser­
vazioni e delle considerazio~ni da noi più 
sopra lurneggiate. 

OSTRO ATTEGGIA E TO 
plicita cO'ndan:na de,gli autori e dei manuten­
gol'J di taru~e ignominie . 

Questa opera m emvgliosa, mrult~forme- e 
oa·p iUare, intenta . a lenire, a soccorrei e , a 
p-rotegg'eil''e ,o,vuJn que sia la soffer enza, prova 
ohe si è comp·rle,so a fonJdo, da p arte di chi 
hr compie, il doveTe di g,iudi zi o e dri soelta 
pe[" n bene e 11 m ale, p•er 1a ver~tà ·e l a men-· 
zo,gna , fT a la Lh ertà e l 'o·ppres,si one. 

E' queJJ' atteggiame.ruto iruterio'l-e cihe ha 
provocat,o1 l 'e1secrazione per i casi, sporadi ci 
i nve.ro e ch :.araxn en t e in dividUJat i e autore­
volm,eDite coDJdannati -dai ven duti .alla co:ll­
gir'eg~ naz.i-fa~S~Cista dti Crem iOIIlJa., e che h a 
ape,rto 1a trada ad nna _ SleiiTIIp,re maggiore 
oom pretllJS.io r.e delle esi ge!Il!Ze leg~ttime {Le.L 
m ovimento di l iberazione. 

Ha ap ,elrt'O la strada, .a valurtare con sem­
p re maggiore esattezza il oornoet ~o di « leg,a -
1ità )) d1 cci s[ rit eng:m.llo abmsiv.am,ente depo­
sitarie le cosidette « a'UJtoriilà )) fa,sciste', 

Legalita e · illegal 'tà 
Non occ()lrre essere costretti a vivere a 'la 

, m~acchia ed a condurre UJDia vita clandestina 
p•ell' d~are il giUJsto valor e ·alle locuzioni: « le-

-g,al.e )), << illeg1ale )), « fuori legge >). Sono « il. 
1e.~ali >) aoJm,o ch e so.nJo co-stretti a circolare 
Slelllfh.a' docu;:m enti e sotto falso no.:rne, a cam·­
b iar tetto ogni sera · o ohe anguiscono · a • 
oell'e? O non lo sono piuttosto gli oppresso­
ri? Se per ],eglaliià si intenlle il po~er appli­
c~a~re dci t:mbri, il poter asside'l·si in un tri­
hunate per recitare · debe farse m~cabre .a li e 
quali si osa dar nome di proce,s'Si, il poter 

Perchè stamo antifascisti 

Perchè il fascismo è nato ed è cresciuto 
nel sangue di tanti fratelli 

2 
Perchè il fascismo s'è impadronito del 

potere con la violenza. 

3 
Perchè al suo inizio ha devastato i no­
stri ·Circoli e le nostre Istituzioni eco­

nomiche. 

-ÌlliSOOiars~ al « p.alaz·zo del Governo )) per at-
tUJar-e lo sfn:tttam,elllil:o i.ndeoo-ros-o del popolo, 
il poter da1•e una specie di uniforme a del1.e 
aocoz.aglie racimolate tr.a i malviventi, d-en­
tro e fuori l~ carceri, e gli istituti correzio­
n ali, se la Legalità e· la legge coll!sistono in 
taJ.i for1nalità e m'esse in scena. certamente 
1e « .autorità )) nazi-fasciSite sono legali. 

Ma alLora quale buon italiano, quale ga­
La.ntUJomo qualun.que si sentirà di sottos-cri­
ver e a tale legalità? 

Anzi certam,ente ci terrà, come . infatti ci 
t~ en.e, ad afferm.a1•si « illegale n, « fuori leg­
ge » e << ribelle » rispetto ad un.a legalità co­
si ignominiosa. 

(Continua in III pa~ino.) 



IN PUNTA DI PENNA 
• 1c negime Fascista» ha fatto· una scoperta 

mo lo importante. Se l'ltaliu - ha scritto 'ill 
fuu.lo dct~ · e.c Ministro di Stato Farmaai -
TI(J11 nesce a usc1re dalL'attuaLe stato di diso­
Titlllfl:rnenlo lo si deve anche «alla presenza 
in Ltalia del Vutiçano e all'atteggtamento di 
a tu n ]J •t rte del cleTo a. null'altro tendenti che 
al a ncustruzione del potere temporale ». 

Se non ci sbagLiamo il potere temporale deL 
Pupa è fJLà in. atto con la Città deL Vaticano. 
.~ meno che L'autore dell' a.rticolo abb ta inteso 
dire che 1/ Pupa pensa anch'egli ad aUa'roare ' 
il SII o Il S]Ja':./0 'l..'itale )) l M a queste sono sce­
men-:.e che soltanto i repubbL'icu.ni fascisti pos­
son<J pe11S ll re e scrivere. 

·1 Il qtwlllo al disonenta~ento di cui sçmo in 
preda JWIL pochi ital'iani, è doveroso .dire che 
esso {u creaLo dai neo-fascisti. (juindi non par­
LLUIILo di corda in casa del' ·i:mpiccato·. 

e Dalle .colonne di «Repubblica fascista,, 
un certo· .\!laurizio Bassi tiene bordone al cc He­
yw e Jusdstu » aJferinando che il ~attcano si 
era cutUi:;-:.ato con La Monarchia, l'Anstocra­
::iu, rEserc tLo. lo Stato Maggwre, ta yra·nde 
~ndu, triu, La y rand~ Finanza per sabotare la 
guara. E sapde il perche? cc Perchè cc iL Va­
catw - ha scntto iL Bassi - vedeva in una 
gunra vinta dall Asse un accrescimento di po­
t .en;,u di Paesi strettamente unitan, sia pur 
cattolici, mentre La Chiesa era sempre stata 
per il f razwnamento . degL~ Stati at fi..ne di 
po ter ·rneylw svo .gere la sua politica di intri­
uo che per tanti secoli ha impedito L'unità dd 
pupolu tlaiwno e dei popolo tedesco ed ha far 
vonto interventi st'ranie-ri nella nostra disgra­
zwtu pentsola "· 

Sono cose, queste, che iL signor Mauriz i o 
Ba~si TJUÒ scrivere e la cc Repubbllca fa.scista" 
pubbltcare, ma non le crede più neanche iL 
meno inte l Ligente degli italiani. Tanto più che 
questa prosa puzza di vecchio a.nttcLe-ricaLismo .. 

e In una sesquipedale artico·lessa, pubbli­
cata sul u Corriere delLa Sera " e intitoLata 
u ~, eracttà ll, L'ex senatore RoLando Ricci ·ha 
truvuto modo di mettere in cattiva Luce un 
Papa de.fu'TU{:) Clemente ÀlV ...:.. e di irzsul­
w re iL i'upa r'egnante - Pio / Il - tL quaLe, 
tutti sanno che cosa abbia fatt.o• per impediTe 
La guerra e una vo-Lta scqppia,ta per tenirne i 
dotar .; t u.. tti sanno qwamVe volte iJL pontefice ab­
bia dep ,uralo 1. bornuardamenti da q uatunque 
pa1 te re JL, Ssero. · 

Ura iL signor Rolando Ricci accusa iL Pon- · 
teJlce dt voLere coi sulYi cc messaggi pietisticar 
me11te gener ci ed anodini " di ingraziarsi gLi 
anylu-a.meTicani - i credu'tt vincito'ri- invece 
dt pre11,dere Le diìese deyli opJJressi sadicamen­
te bvmbardati dayLl aviatori in(llesi ed ameri­
can.i ll, 

Noi non vogliamo prendere le d·ifese del Pa­
po · (che non ne ha bisogno), nè degl'i anglo­
u-rne' i ani. l bornbardamentt sono atroci e mol­
ti Lwocenli ne ~ono lt v-itttme. (juwdi noi p•re­
gh ,umo- il buon Dio perchè abbia presto a por 
Jtne a tanti dotori. 

Ma vuyt'imno anche chiedere al signor Ro­
Lando Hic c~ se egli ha mai protestato quando 
l'aviazione tedesca m ttragliava Le pov·ere po­
potazwni polacche in fuga; quando bombar­
dava, notte e giorno, le dtt& dell'Inghilte-rra 
facendo più di 100.000 vittime; quando anche 
Mussolini chLese ed ottenne da Hitler L'onore 
di iHVW.lTe s·ulLa Gran Bretagna i nostri bom­
bardieri. Gli domandiamo ancora se egli non 

. ha ·mai protestato per le nume-rose vittime 
prodotte, in un con danni enonni, dalLe cc V. 1". 

Se no, taccia. Egli non ha nessun diritto di 
protestu.re ora. Le sue proteste non sono det­
tate da un sincero senso d.i umanità e sono 
p erc iò in contrasto con la cc -verucità "· 

Qu.indi, silenzio, e lasc.i stare Pio XII, che 
a {are il Papa non ha bisog11,.o ·dei suoi cOnsi-
gli. 

• I Gesuiti hanno sempre rapptTesenta.to l.a 
testa di turco· suLla quale amavano battere gli 
anticlericali tìi un tem-po tutte le volte che ao-
gredivano La Chiesà. , 

Nessuna meraviglia, dunque, che anche in 
questo m '?m ento, a proposito de l la guerra e 
deWnlteggiamento deL p opolo italiano si s·ia­
no tin.LtL m sce11a i gesuiti, ·per dire che so.no · 
l.o·ro che hanno salJota'to la nostra guerra e 
/t~JU~ u QTi~ntat@ La politi{;a. vat~cana co1ftro 

·-

la fo'rrrìantesi unità europea., cio~ a1 vorr&i • 
fianco di tutte le for~e della reazione mond'iar­
le. plutoc'T'atica-mas&ùnic:a-oiudaica--bolscevica". 
Neossuna meravigLt.61, diciarmo. La meraviglia 
incomincia quarn.do si sa cne ·queste spudoratle 
menzo,gne venoono stamp·ate da cc C-rociata 1-
taLica: >>, il t oolio· ç:he O$a chi.a.marsi catto,·ico. 

La nobile lettera di un ufficiale 

Italia • la raa te l O r la 

In data 31-8 44, un uffic: ale italiano inter­
nato in ·Germania, .ha scritto la seguente no ... 
bUissima lettera (sfuggita alla oensura) a suo 

'8 1Z ·Ministro Paul Schmi'dt, ca,po deL DipaJr- padre, che l' ha passata a noi, che siamo ben 
timento deUa Stampa del Reich, asstcura che li.eti di, pubblicarta. Essa è un prezioso docu­
La Ge'rmania vincerà la guerra. Le· attuali vit- mento .che testif1ca di Q.'Uali sacrifici e gene­
tane de.gLi allea•ti non c.ontamo. QueUe che im- ro·si prv'P. o.siti sla feconda una esistenza sinr 
porta, ha detto lo Schmidt, è che l 'avversario 
perda fiato' e che L suo braccio s ia paralizza- - c·e.ramente 1ta iana ·e pro•fondame)nte cristiana. 
to. Giust isJimo. M 'a bisoona essàe in arado di . 
far perde're fl,ato all avversario e di paralizzar- , 
ne il braccio. 

Questo è il problema. Finora però, chi mo­
stra dt perder {ta.to è proprio La Germania. E 
allora? 

~a carogna e verm1 
Parlare ancora . oggi dj fascismo non ha 

se~.1.so. 11 t a.sc .smo - lllteso come dottrma po­
nttca e SiStema di goven.~oo - è mo-no, e ben 
murto, 'H ~ l ug.Lio 1~4::!. 

L or d me dei g ... orno N. 1 del 15 settembre 
1940 a 11rllla d1 .Muswuni nun rappresento la 
re."unez1uue, ma l esuruaz10ne deua carogna 
de1 . 1a~c 1smo ormai 111 !Stato di avanzata de­
cum.i!uS-L.lOlle. ;:,u ' <J.ues1.a carogna c'e ancora 
q~a cvsa 01 vlVo CHe s ... muove rentameute m 
crcca lll lJaStu, qua....cosa elle puo resistere per­
cnè .uO.ù se1ll.t:l 11 I e-w re che a.(: pesta 1 at:rnpsiera: 
sono 1 vetmi geueratl dal corpo Ul JJUtreta..­
z.uue, sono 1 fasc1su repunbncjuru. 

Non c'è Ptù il fasc1smo Quindi, ma sopravvi­
v'-'uo 1 rasc ... stl. 

Suno m buona fede costoro? Salrvo una pic.­
COll.SSlma e trascurablle m r.uoranza di Ull!be­
cìlli ancora inratuati dl Mussohni, gli altn, J.,a 
cos.dctta massa, no certarnente. 

A-.cuni sono fascisti perchè ammiratùri dei 
tede:::.h ... ; altri per tornaconto personale; altri 
auoora per odlO settario contro tutti gli ita­
lla.m re1 di pensarla <Lversamente, ecc. 

Vl ·Sù o ce.f l o 1V1 per g1usticare l'attacca:. 
mento . ?-1la carogna fasc1sta, ma nessuru:> vuò 
Ln co.sc1enza atfermare di essere fascista per­
chè si sente italiano. L'e pa.ro.1 e: ono•r-e da ri­
s<.;attare, redeltà alla varola data, -catriott.tsmo, 
écc. ecc. d~ cui s~ r1emp10no la bocca non 
cenduno a~ ·CQJ.ore. E p.u q.uesLe parole vengo­

HO taLte suonare aue oreccl11e der popolo e 
maggiOrmente si palesano i n~scosti ed in­
ooft.essabui motivi dl questa peggionata edi­
z.wne ta-saista1 v'oLU.1m e manovrata dai te­
deschi. 

:. J) altra parte si può ancora oggi ragionevol· 
mente conci~ia.ne fa.sc:i.smo e itaJlanita? · 

A c10sa servon<J i .fascisti? 
A co~p . ere l.a più abbie:tta o•pera di spion8!g­

glo e di delaziOne -contro 11 popolo italiano. 
A procurare ostaggi sui quali i tedeschi pos­

sano sfug ..... re con sadiche raJ:pres8!g.Je il loro 
terno H ore italiano. · 
A combattere, sempre ·a benecfici·o di tedschi . 

il libe1lismo, e.spressione vura ed eroica dei 
veri se.nt1menti' del popolo. italiano 

v.eramente· quin"di si può dire che i fascisti 
repu'bb.ichini rappresentano fanti-Italia per­
chè tutta la lor·o attività è diretta contro il 
popolo italiano. _ 

Non oobbiam·o dimenticare, e non l·o dimen­
U.cheremo che g.i italiani fucilati dai tedeschi 
Lei campi di concentram·ento politici s<Jno sta­
ti auestati dai fasc.sti. 

iE cosi pur.e non d1menticheremo che i ribelli 
sono caduti sotto piombo italiano· pÙ ordine 
dei tedeschi. 

E potrem•o' torse dimenticare che· alle distru­
zioni J:;rOovucate dalla guerra nazi-fascista si 
sono aggiunti g~i incendi di interi paesi e la 
sp etata uoc.isioni di polazioni etfettuati da 
tedeschi e fascisti in mostruosa ·combutta? . 

Tutto ciò viene .chi~mata ·rappresaglia; con 
ques~a P.à rola ogn1 m1statto, ogni sopruso :vie­
ne gJUshfìcato ed approvato entusiasticamente 
çlai fascisti. 

Ma il sangUie di tanti inoocenti e di tanti 
er oi ricadrà su loro come una maledi zione 
~~ vi·cino i g~ orno in cui la carogna del. fa­

sc ismo, c~ m· tutti i suoi vermi immondi r-'tor­
nerà nel.la foss a da.lla quale mai avrebbe do­
vuto uscire. 

iE allora l'aria d"Italia- tornerà respir.albU~. 

<c Carissimi, da un mese o.ramai non arriva­
!1'0 pm pacchi e cJ.ò m remzione alla lunga 
tn t-e1·ruz1one nel darci tagl1andi. Con la posta, 
l u . tima vostra era in data 7 luglio. Come vi 
ho scritto s1amo sempre in attesa d1 sapere se 
saremo richi•esti circa la qualità di liberi lavo­
raton 'o se saremo :çresl pure nqi in ib~o.ccq 
pel lavoro. Ma sembra . che chi .non accetterà 

' di firmare l.e nuove clausole di contratto con­
serv··era la qua.ifica di internato .e resterà dove 
s1 truva. ~ape te cume ~a penso. in merito: per 
me questo problema non esiste praticamente 

· più e 11 dl!.emma fil lascia indifferente e tran­
quiHo. S_eguo. e seguiro fino in fondo la mia 
coscienza. Come itaJ.iano prim~, come ufficiale 
po1, {poJ.chè nessuno ha diritto. di togli-ermi il 
gr_ad<;J ~he m è tanto costato guadagnare e che 
m1 dtstmgue tra i llberi cittadini deLa nostra. 
Ital18:), come atomo oosciente e pensante eli 
<{luesta travagllata umawtà è mio dovere non 
fare nulla che possa prolungare, sia pure di 
un 1stante, le soffe1·enze vostre, dell' 1 tali a, del 
mondo. come ca ttollco è mio dov·ere non unir­
nn, sia pure-sotto 1a pressione della sofferenza 
mater1a1e, aue . _forme del . mal-e. Come uomo, 
ane1.ante alla gmst.z1a, alla li-bertà alla tra­
t~rlanza dei PO·_I: oli, è m10 - dovere mantenere, 
Sla pur.e a duro pr-ezzo, •qUe.tla libertà di CO ... 
sc1enza che alle sog!i.e della vita ho conqui­
stato, affmchè a testa ,alta possa presentarm1 
aLla nuova . v1ta di r1cosLruzione che ci attende 
affi?:chè sulla mia opera di domani non debb~ 
ma1 pesare l'ombra di una debolezza indegna 
dl un uff1ciale italiano sopratutto ma anche 
dl un uomo d onore. Verso chi pur non aven­
do commesso colpet non è stato all'altezza del­
la prop~1a posiziOne; noi non _abbiamo ~a.IJ.cori, 
au~p; chlaJ?o solo che eg .i venga m-esso in con­
d.tzione di .non poter r: lù nuocere alla nazio­
ne . . ~8: c~ntro· gli arrivisti, gli - opportunisti 
? s~m1h c~cche, le forze sane non devono più 
m~1-etre~!51ar.~ come pel passato, ma combatte­
re la pm spietata de.le battaglie" 

.,. 
Perchè iamo antifascisti 

· 4 
Perchè il fascismo ha soppresso ..,,ni 

libertà. 

: 5 
Pe~chè h~ diviso' la nazione in due campi. 

6 
Perchè ha dilapidato il patrimonio na­

zionale. 

7 
Perchè i suoi capi si · sono illecitamente 
arriéchiti in danno della cosa pubblica. 

Perchè ha corrotto la vita politica ·ciel 
paese. 

9 
Perchè ha 1overnato con la forza, ·con­
tro la volontà dell'immensa maggioranz~ 

del popolo. 

lO 
Perchè la sua dottrina e l tn stridente 
eontrasto con quella cattoli~a, in quanto 
contro il concetto cristiano di fratellanza . ' 
tnculea l'odio per gli avversari e i ne-
mici ed insegna che la guerra è t'igiene 

,de.l Jm.onqQ. 



· La dèmocrazra· cri~sti n e r c.attolici 
Siamo Siempre tutt.i ,J•:acoo'I'd:o sn1Jlla .acolll­

fes\SIÌ.onalità deill movim.,, illlto ,democr atJioo ori­

stiano. Gi·ò, IllO!Il• -occorr ri.preteorlo·, p ·e:rooè s•ia 
salvagur.atdata la. re:!ipo lJSiabrilità deJ1a ·Chie­
sa e .delJa- geraTchi.a .ecdeSiia.srtica d,~ Ull11 l.at.o•, 
e iria. po·si'ibi1e· dall'altro .al movim,ento dii noDJ 
po(['s-i su un inJihitorio te~rreiilJO• confessiÌontal.e-, 

. Ill!arl1lt·ei}]Jendo quellla eJai, icità -dti tattic.a in.di­
SipeillS!a '1e nella V'Ìta 11'-lotidian:a e certo tri­
bolata di nn p:art ·t o. 

Ciò po!Slto·, e laroiallldo le DJUIVole · de1le af-
. ferill!azioDJi che p10trehbea:o· pra.s-sarSii. senza 
pio· a1cruno agli archivi, ci eihiedliamo: 
qUJal'è la p•osci.zlone della demoC'r.azaa cristia­

na ·dli frOOllte ai c:atto1ici ? 
Non cr•ediamo di dlire nru!lla ·di ete!l·odoSJso, 

affermando- Cihe es a inJtende .affell'IIIllare, ~i­

fende~-e ed! aittUJare nel oampo• po-litico' i po-­
Sit:Julati• sociah della dottrÌ.D!aJ cattolica, e­
spressa neri. suo-i p rincipi .dai Sommti Ponlte ­

fici. 

E _ b.asterebhe questa' enUJD.Ci.azione• per -de­
finu.re lo str•et' o legame che viene a stringre­
re i caittolici· a11a Democrazia cristiana. E' 
1o~co iilltatti Clhe l cattd1ici, m _q'U!anlto· tali, 
tr1but111,o la 10ro Slmpratia e _.La loro ad1esàone 

all_ org~anismo pohw.co ·ohe ·dia l.e g!ai:aDZUe di 
attillH"e i p·ostul.ati detla scuoJ.a -so0ia1e cri­

SitJ.ana. neJJ.a vita àetia n:a.zJ.one. 
lV..t;a ... c 'è UJDJ ma, Qoo1 98 % dli cattolici 

che ap p·a•re dlatie sDatisLooe, lo- sa1p P'tamo tut­
ti, vu,o.L p1ù dn.re CIJLe non s,ha aJ..Lra relig,J.o-

,-ooe non. atte:nilln"e . .La p ·ropr1a ade.Sti011!e 
e&pllClta a qllielLa catLo.llca. Ora, di prropo­
mto no.1 s 'è. ,dJertto i . .ea.tLoiicti in quanto ta:li, 

voleDJ<lO con CIÒ rilevare o:he 1a quaL.f~c.a .deve 

asSU!IIliere Uil1a fl.lJiltZione di preponderànza e 
ctfle Il << catlouco )) dov1·elbtbe vo.1e1r so.gnilloo­

re r.ag1one ctec1SU.va deJ. propr~o {)ll'lentatiDJe!ll.:.o. 

l!.. aHor,a t A.t1ora. succ~dle que$tO: cJJ.e i ca t 
. t~l10.1 n.aturalmeilfle S!l riv.olg.ono oon SJ.mpa­

tia. a.i.La JJ:emo-craz1.a cribu.an.a., ma ohe dioen­

diO .: cattoJici » Cl Sll deve J.1m1tare a \llilJ llJU.· 

·mero ristretto dJ. essi m {.a v p~rLOì a quelli · 

Clhe sLat:1stioa.n:Leme nsultano tali. 
Ancne per qu~La - r.ag.ton.e è a&Sl.lll~do dire 

Clte .La ..VieiDOC.L'a.l.J.a CrlSt.ulJlla è -Il ptarlltOr dei 

ca~tt.oLC!.l. :r'J.u esatto ca s-et.ID!brerebhe dJre c.hte 

1 oa.tWL1ci .sono na.tll!l".a.Lmen!te democrauc:L 

OC1S.ti.all!Ì, 

b auohe questo, con cir cospezione, ben e~ 
renao cntaro roe .~,1 · IDJ.lltare nelle rue de:l.1:à 
,1). C. non fa parte O:el.le oondlzio.ni prer sal­

vare l 'anim.a: e r.agg;tungere l ' etermtà ,beata. 

.Con.- tuJLto e1ò, almeno per quanto rigua.r­
/ 

da. l 'ltaba. settenJtriona.Le• sarebbe Illusorio . 

pensare al .D.lJO'Villl.lellto lJ. C.~ sorretto da for· 
. Re ohe non Stl :LD~Splrin!O al cattolices.tmo V:Ì.SI· 

mto. E sarehbe un" illll$.ione per·wo.losa, se 

doveS!Sel giungere a areare inoompJ:eD.il.Q<ni o 
contrasto: fra oenh·o e periferia. 

. Noti iilJOn ne~amo cihe possa verifi:aa.rsi il 
cairo d!i clemenJti che si . orie.Ditano verilo La 
D. C. solo in vista di alcuni po~tu1ati pi"o•­

grammatici: non Io neghiamo- s-opratutto 

pei·oÌ!è ®D&der.i.a.In.O. il. n%tro p_1~og.r-am· 

ll1Ja COrner jl ;pti_ù_. CIOiiillP1eto e il piÌÙ Urna· 

n o. Ciò cth-e. ci semhl'l,a. eS!SeiDIZi.ale osservar€?, 
però, è ch·el, d!at.e 1e pTe!ID!esrsle, -di:Efici1me'Dite 
U n ostro p.ro g'l·•a•mtiD!a pos•s1a venir'et attuato .al- · 
l ' intfu oT·i dì una cmliCtezioiDle cattolica ·ddla 
V'ita na.ziotDJa1e. E nessuno può DJe,g~are Cihe la 
g;ai'ianiZia d!i UiDJ rprog,r.amma, la vera, la più 
sicm·~, vo·rrem:m10• dire l'Ul[Lioo, soif]J() preci~ 
m,enite gli uo-m•inti.. 

nel re•srto , fatto: i1 ·dethito conto· della tec:ni- . 
ca e d!ell.a prr~e.ptarr.azione sp·ecific.a, giova. ri­
p,etere ohe pre•r quanto ha attine1ll7la col Cloro-

. prit o più squtÌ!·itamente poJjtico, anche prer 1a 

D. C. il ·dliffieiler ·e' dfuro ·dorpoguerr:a ri•se.rve­
rà un .vag)..io c~rudele: dii uomini soprr.rututlto -dia 

Uilll pUlillt·o di vis:ta mo11"ale. Bisogna rerudie!l·si 
conto di que :ta esri.ge']],Z_a -del domam, cihe sw­

rà se·gn/0 tanto più di sicur.a rinascita, quallJ· 
to p iù sarà inf1eS!Siihii.e e radicale. 

L'agilità e La se!lliSIÌbilità dei nostri qrrna.d:ri 

dJe'V e pert.a Dlt o esse'l"e sa1v a gUiair'da;t:a. CODI ogpi 
·OUJrA~ Senza1 fa1,e esalùJsioci .arpriori.stiche e 
se:n.za aSISfUIIlllere atteggiamenti ·c.atonianJi,_ · te­

nellldo ~'occhi o .alla realtà dei fatti, dobbia­
mo evitare d'le ·dlall'inc.vocio di 'ispiraz-iu:" , 

tropp•Ot diverse na.sca il topo della ind!eter­
minlatezza e dlella c:onfuSIÌoDJe. 

I gio-vani, in modo srp·e.cita1e, clhe cci. guar­
dano ao:n occhio ,di'attesa e con .animo 01-iti­

co, attendono da11a D. C. J.a. -chiara e dieci­
sa direttiv.a, che è frutto di chiara e decisa 
ispr .. Tazjo.n_e. In questa linea riteniam-o che 

i oottoJ ci, come t a1ti., .;abbiano. UilJa loro pa­
rola da ·d'Ire e una ra.s,sicurante pTemessa da 

-sottoJin!eare. 

I MOTIVI -MORALI 
DEL - TRO ATIEGGlAMENfO 

Se per ·legalità di un potere si "intende 
Ìil!V·ooe, ~·e.conào i prin.c pi morali o:he so·no 
p.atr.moni.o .del popolo italial1o- ~ l'essere quel 
potere intrinsecamente leg1t~imo per la· sua 
o.rigine fondata sulla rispondenza alla volon­
tà popolare, e ai fini di o·rdine e di- giustiz.ia 
s'Ocna1e, legali. .appariranno a chiara ragion.e 
.dJi. diriu.o, e solamente quelli, che organizzati 
o no nei pal'titi politi,ci si raccolgono mate­
ria,ltrnente o in ispirito per coonbatteret 1a 
buona battaglia in nome dei più, &ani .e l·e­
g.iJtti:mri. principi di lihertà e giustizia poli­
tica e sociale. 

E' questa chiar.a visione che illumina l'at­
teggia.mooito sempre più de'C'iso delle falangi 
democi~at'lcihe Clristia.ne in ordine al_ tema del­
la 1e~alità oome in -ordine .a quello dell'im­
piego delle .for2.1e ohe, legittimato pielléllllle:Ill­
te dal più p,erfetto· spirito di legalità, noni 
sol tranquillJzza ogni -coscieDJZa ma anZi la 
pone in condizione di assumere com'e dovere 
imp•resdndibile quello dii coo·perare, nei li­
miti imposrti dalla ·propria posi2;ione, .ai fini 
S13!ILtÌ della liberazione. 

E' appunto per te~er fede al principio d.e} • 
la leg,alità rettamente inteso, che ogni buon 
iltaliano deve comip·rendere come. tale legalità 
non può ri.mlél.Die~e un elemento astratto ma 
s.i'bbene co:nCJ:etarsi, effettuarsi, occorrendo, 
.an,che oop, 1a fo,rz.a_~. _çon. ~ vi~ .. 

t a~tra· ••erN ~ legftf'l a 
CoiilJUJtl!em,enJte, qUia~do eli dtire viole~ma, sii 

inJtènde p•er ei!Sia 1a fo'l"z.a U!Sata arb.trar~ a­
m,em.te ·e ingiUJi1:.amente, p6r carttiva pa· ione-~ 
p e11: od/io o p•er initereS'se. In que-ato ilen.~· ~­
DJ() · di'.acoordo- tutti_"i · gta131Ditll!omini nel dept·e,. 
c.a1-e un ta1e UJSO de.1a f01r.z.a. Ma que·sto è il 
crrsa.' degli i t.alian[ che oOIID.lba.1Jto.no la buona 
hattagt1a per · la liherazione? No certamen­
te : p•eTahè . è risapiUlto ~é' .a·gisoòno Sle·CJO'Pdo 
la ~>eg,a.L:ità pe•r follldlare. sostenere e a-p'P'lica-re 
1a veT!a, legge, r.acoogliend(l' il mandat<? da.JJ 
pop o;lo erd.J a.IilzÌ eiSIS•endo ·Sè stesrsii il popolo. 

L 'lli810 che e s•si falllDJo ·della f01rza non è l.liSO 

.arbitil·ario e illlg.il.lJSfto ma · uso doveroso e gilli­
sto pre•r comhattere,.. la gwerra gil.lJS'U}, per a.p·­
pl .oare una -legge ~Ui8ta e legittiiQia. 

S,ap·piamro' ohe, non -sempiJ.'le o- -da.ppertuttOt, 
. 1a. rua ap·pJic:az.i one può essere .accompagnata 
·dia CJ)UleHe forme esteriori che ci ha abitlllato 
a far ri ten1ere le~ali oerti .atti. 

Ma tale .a1SIS'enza non ci deve tr.a.rre in in­
g;anmiO sulla rea1l.e e.ssenza dtel fatto·. Ammes-
a ]a bo1ntà del fiDJe della g11.1erra e l.a srua DJe­

oesslità, la guerra è da riCIODJO•soorsi giusta. 
cc Date .a Cesrare Cliò Cihe è di Ces:a,re )). Sia 
buon combattenJte oolu.i cui oomp·erte comhat­
tere, buon giudioe chi d~e· girud 'care, bwa.Dl 
atgeiDlte dell'ordine quegli a cui è affidato di 
manrteiiltelre l '·ordine. 

In quanrto ai ~od! e ai mezzi .atti a co.:rm. 
piere que·sti uff.id, essi nod .sono gil.liSti ed 
ingiusti in1" b.a.se .ad un pTinc: p~o mora.1e, n1è 
g,hlStifiooti nè g'l.liSttificahili dal fillle; essi pos­
S'Otlllo e1ss•erre .adatti.o inadatti, necessari o no.n 
necessari. 

L'analisi iDJtratpresa ci ha a P'P arentemente 
-portati lontano m:a non sostanzialmen-te per­
chè llloi, il piano della carità non può e non 

· deve essell"e lo·Ditano da qlliello della giUtStizi.a, 
anzi ad UU certo pun.Lo essi s·i confondohò·, 
sd sovrappongono, si integrano. 

/ 

Carità e giustizia sociale 
Sono i medesimi prin'cirpri ·etico religiosi 

che ci · inspirano qv.a:nd-o · dia~o l'aiuto al 
fratello ohe soffre senZa -chiedergli conto del 
SIUJO cTedo .1~Hgioso :o politico o " delle sue 
o~rig:ill etniche, che ci suggeriscono senti-

·menti di ammirazione· legg"endo l'intermilll3-
bi1e elenco degli arrestati, dei deporrtati, de­
gli asswssina:ti costitw!l:o dai nomi fulgidi di 
sacer•dotti e laici che hal11Ilio patito e patisc·o­
no per ·.avei~e esercitato la più cristiana delle 
virtù: ·1a -oorità.. Che ci fa vedeTe ne.lle bru­
tal~ oond.anne eme.sre contro di loro la con-

" dianllla dei lov01 aguz,zini, dei veri << fuori leg- · 
- g e )) , qUJetÌ principi -eh e ci iDISip iran o un'altra 
· carità anch.e e.ss:a. grande e nobile: quell 
vers'O que.sta Il!orstra< Italia martoriata da un 
venltrolllli.o di d·e&postiMDIO fascista e un palpi­
to in!fi,ernàhil~_-peT 1a. giustizìa soeia1e auspi­
call:.a. da qwella democrazia eoonomtica che è 
nel a nostra più viva aspirazione quale- pre· 
siUipposto della tranquilli~ nell'ordine·, cioè 
,dJella vera . pace . 

Quei prindpi che ci ·. convin('o".o esse-re 
nostro dovere non rimanere sordi .alla voce 
d.eJI.a cosc ienza che aseegna a cias-cuno di noi 
UJD compito neUa lotta per la liberazione e 
per la ricos~ruzione del nostro _Paese. 

'@~~@~~~~~~@~~~~~~~~~~ 

LEGGETE E FATE J..EOGERE 

DEMOCRAZIA-



.Un bel serVIZIO 
• In una delle passate notti un gruppo di 

patrioti si è improvvisamente pDe'Sentato alle 
carceri di Voghera; immobilizzati i carcerieri 

Di questi tempi ·oscuri, pullulano come non e impadronitosi delle chia.vi delle prigioni ha 
mai ce t te !::itamp·e e dattilografie d'ogm mole messo in lihertà i prigi·onieri pohtici. 
e torma t o, ù O•gni colore e tendenz·a, .cosi da • 
dure u 1 Impressionante quadro dell'interior e 
~uulrn lVimeu to dtll nostro vivere sociale, a 
ma -< p. Jta sche rmato dal d~aframma oppressL­
Vv t e de co-la-cist a. 

Fru. 1 moiu, c è ca-r;itato fra mani un mezzo 
fog"e ·to c.c.ostHoto da~ quale abblamo appte­
so llOL.zJe . •• , paurose. · 

<< 1 tullam! 1.a liberazione di gran parte del 
nostro su01o dal~\ ... ppressione nazi-fasc·.sta. ha 
se"'1 .a t o 1 tnizto del1a nosLra - azi.one contro i 
llelil •C! SECO ari. 

u In Roma Sì. è formato il comitato naziona­
:e uegti él te i . Il nostro programma impone di. 
fi .Jt r.a una buona vo1ta con la religione, oppiO 
ue1 popvli. Occorre impedire al clerica.~.ume di 
ltu ocere ... », 

E t..iùpo .a vere solennemente e sC'Ultoriamente 
dec1 eta t o cne « lJio .non eslste » e avere spu­
ta t o t ' .u!::iutto antip àpal-e, dopo una sdegnosa 
1 Ìflli .sa ue1 piagnistei delle <<vostre donne», 
cus1 cvnclude: << Incendiate .Je chiese e gli 
a :tari ». Invtto, come vedete, sempu.c.e •el sua­
de ute, seguito poi da molti evviVa evviva. 

La forza di persuasione e l'opportunità in 
orli ue al contenuto e al tempo, di questa pDO .... 
sa, uon depone proprio a favore dell'intehi­
ge ilza, nè di chi l ha scntta, nè di chi l'ha 
diffusa. Si ha netta l impressione di un tenr 
tat. v o di intimidazione per je anime più tre­
m ebonde, i l che pone il ques~to: di dove ~ 
partno i~ gesto? E la campagna antireligiosa 
in eor-so non pot!le:Qb,e com:r:rendere anche que­
sta forma subdola ma trasparente? 

Comuuque sia, non .saremo certamente noi 
·a urawm c. tlzzare: di butfouate come questa 
ne a1Jb Ja1no v.sLe ormai molte. Ed era, in certo 
sell::,O, uaLurale che dalla gora nella quale si 
d uar (e parte de1la vita itU-..l.ana, afrtorasse, 
llau ::o eabuucL.J , a11che lo sfogo volterriano. Per­
cll .: lJUll mu.ncasse neppure chi tendesse a tur­
l.Ju.e / un .ca grande ct.rtezza che rimaue al po­
p .... . u it......iauo, dopo il saugue, la prigLone, le 
w aud. te spog1iazivni, le devastazioni, i campi 
<1 1 cuuc . lllf<.~.J.Ilento e il sovvertimento del pen­
Siero: ta ncchezza vera, il bene supremo, in­
svstJtuib e e vitale: la fede, D~o. Da chiunque 
fat u, ricunoscerlo, -è un bel serviziO. 

AST.ERISCH·I 
e Tempo fa, i' tedeschi hanno invaso il mo­

lino i.Jauussi d. Casteggio arrestando un figlio 
de1 prvpdetario, accusato dr essere in relazio­
Le eu. part.giani. Col giovane, i fedeli alleati 
hannu ~e~utsuato 8u0 mila lire, due cavalli e -
due a utucarn. 

L'aaestuto venne deportato in Germania. 
Q ~and·o sì d .c·e, i nvstr'l fedeli q.lleaiil 

Ma di questi fatti ce ne sono tanti che a 
raccontarli tutti ci vorrebb~ro cento volumi. 

O I soldati di Hitler sento.no che il giorno 
di fare e gambe e d1 lasciare il bel -r;8Jese (ma 
fa l'anno in t c. mpol), s avvicina, .qu~ndi hanno 
iL teiJs.fic cc. to _ op.era di raprna che vanno com­
piendo gia da p1u di un anno. Nessuna mera­
vJg .:i.a. l nazisti sono per natura- dei !adroni. · 
Quello invece che non soLo meraviglia, ma 
::, ..~ sc J ta negli ita'liani un ..senso di schifo è di 
profonda indignazione è il vedeve cne chi tie­
ne il s~ eco a codesti ladr·oni• sono · i repubbli­
cam fascisti, i quali osano anc•ora chiamarsi 
italiani. 

Vil razza dannata! 

• A Cremona, i dipendenti del ministero. del­
:• Agrtco.tura colà trasferiti, · hanno la mensa 
in comune. 

Qualche settimana fa, al mòmento ste·sso in 
cut gli imp~egati stavano consumando il pa­
sto, un gtuppo di scalmanati1 farinaccia.ni, ar­
mati di bastoni, invasero i locali, e protestan­
do che i cibi erano fuori tessera,· incomincia­
rono ad invei1re e a battere i ma1capitati com­
mensaJi. 

Un vero pandemonio. 
In seguito alle proteste del capo divisione·, 

il ·CfUR e dichiarò che non avrebbe mancato di 
inLnnare i: Mi.nistro, gli sgherri di Farina.oci 
t'isr.: ~ se ro spava dJmente che facesse pure e se 
crLùeva L.Lrmasse anche Mussolini che tanto 
lvl'o se ne fregavano . . 

• Domenica mattina, 8 ottobre, mentr,e nel­
la chiesa parrocchia le di Bel~usc.o si stava ce­
:·eibrando la .S. Messa., · u.n gruppo di soldati 
r er: uhb lichin i, 6volteLe in pugno, vi hanno 
fatto irruzione -con lo scopo di ·arrestare i 
giovani ivi presenti_ I f·edeli furO'!lQr presi da 
grande s-r;avento e ne seguì un tramestio in­
d' a volato. Intervenne allora il coadi1utore, il 
qual e, aff rontando i repubblichini, protestò per 
la profanazione commessa. Gli uomini, vecchi 
e giovani, approfìtta.ndo di questo- intermezzo 
s.e la di.edero a gambe. Qùattro· o cinque gi.o'­
vani furono peraltr.o fermati e trascinati fuo­
ri da:·1~ chiesa, ira le proteste deUe donne. 
Grande sparatoria degli scherri repubbli.chi.ni, 
i ~quali, in se-guito al fuggi fuggi della popo~a­
zione, tagliarono ;a corda. 

E' mo lto più- fa-cile ,compiere di questi im-

Don Sturzo al microfono 
Sabato serw, 7 'ottobre, Don Luigi Sturzo 

ha parlatJo agli italiani dal microfono di N uo­
VQI Y orck. La1 sua parola è stata, oome se•m­
pre, chi(1JJ1a ed intona·ta ad un alto· senso di 
patriottismo. Egli, prendendo lo spunto da~­
le ultime dichiarrarione di Roosevelt riguaJr­
da;nti l'I tal·a, pur ammetendo che glJi a·~­
leati hanno con le parole e ooi fatti mani­
festa~to se'ntimenti di amici~i1a nei confronti 
dell'Italia, ha es presso, il desiderio che le 
clausole dell'armistizio, di éui atcw·u~ smw 
già s.ta11Je oonoe1llate, venga:no ancora mi(Jlio·­
r(Jlte; e che sia d.aJtal la liberrtà a:l mezzo· mi­
llirone di soldati italiani prigio-nÌf!rri. 

Per quantto rigua~rda la Sicilim, ha. affer­
mato che non è nell'intenzione de~la Gran 
Brettagna di annettersela;, e quindi, contra 
rimmente al desiderio dei separatisti sicilia;. 
ni, l'iso·la del_ le _J:iruarrrà_itrzlwrrw. Egli hu. 
però affermato che la Sicilùz ha so-ltanto bi­
sogno di autOITWmia amministrwtiva ed eco­
nomica. 

PERCHÈ SI~ . O ANTIFASCISTI 

11 
Perchè il fascismo ha mostrato di avere 
in disprezzo la p~rsona umana; poichè al 
di sopra di tutto e di tutti mette lo Stato. 

12 
Perchè per esso la religione altro non 

è che un mezzo per regnare. 

13 
Perchè nega l' ug~aglianza d'orieine di 
tutti gli uomini, per - cu~ secondo la sua 
dottrina ' ci . sono delle razze inferiori, nei 
confronti delle quali è lecito ogni so-

praff;azione. 

*14 
Perchè i suoi metodi sono sempre quelli 
della violenza, e il suo culto quello della 
forza fisica, imponendo ~gli altri le pro-

, prie vedute · e la propria volontà. 

15 
Perchè ha por 'ato il paese alla rovi.na. 

16 
Perchè ancora oggi, nonostante che il 
paese gli abbia chiaramente e clamoro­

. sa mente dimostrato la sua propria av­
versione, pretende di avere il governo 

della cosa pubblica. · 

pres~ ___, pensano i ne()l-fascisti - ·che andare 
a riprendere .Roma_ 

• Questo è iil 1quarto d'ora delle biciclette. 
Vogliamo dire che in •questi gtorni i tedeschi 
dànno la cacc-ia aJ~e bici.cleUe. Non è certa­
mente una novità; ma adesso la rapina delle 
bidclette è intens:i!ficata. Si blocca una st rada, 
e tuttt quanti arrivano. eon la bicicletta sono 
gentilmente invitati a scender:e e a tarr dono 
delle loro macchine ai fedeli alleati. Non so­
no ammesse dilsCJussioni. 

e .Si è finalmente saiuto in che cosa con­
sistono le famo se a.rmi segrete dei tedeschi. 
Si tratta di una specia:'e ordigno c e e.splo~ 
dendo dO<Vrà addo.rrnentare tutti gli eserciti~ de­
gli alleati. In tal modo la guerra sarà facil-
mente vmta da lla Germania. -

Finora quest'arma segr•eta non s'·è potuto 
mettere in esecuzione perchè gli inventori, a­
vendone fatte le p.rov~. sono· rimasti addor­
mentati. E dormono ancora. Ma app@na si 
saranno1 ::Veg li ti,;·r. 

Ab uno l>isce o nes 

Il testamento di Farinacci 
Da un lungo articolo pubblicato dal « Po­

polo e libertà », gion1a:·e del partito Conser­
va tore-democratico Ticinese n ·qualche mese fa 
e a not pervenuto so ltanto in questi giorni, 
str a lciamo i seguenti interessantissimi parti­
co .ari ri.guardanti .il ras di Cremona, colui 
cioè che, accusato di illecito arrichimento ha 
pubbli camente -r:rotestato chiamando in causa 
i suo·i accus-atori. 

C'informa, dunque, , « Polopo e libertà » che 
in un'~utorimessa di Roma appartenente alla 
nota cantante lirica Gina Pederzini ( ~'amica di 
Farinacc~) sono state trevate varie casse conr 
tenenti oggetti prezios~, argenterie, .quadri 
d autore ,il tutto ammontante a parecch'i mi­
lioni di lire. Tutta roba di propr~età del s ;­
gnor: _Farinaçci, _il .qual!3 . g1ura e s.pergiura che , 
dg-r·-non è ·cc . Anche rl Prefetto, il Questore 
e 1'Intendente di F inanza, convocati da Fari­
nacci S-tes so hanno proclamato che il « gaulai­
ter » delllta-'ia Tepubblicana è· stato ac.cusato 
a torto. 

Ma la -verità è c.on tro Farinacci ed i · suoi 
compia.cri'n ti' d ifensori. La verità è venuta a 
g-a.La con la scoperta di una cassaforte blin­
data situata nel fastosissimo studio def nostro 
uomo, cassaforte che fu scoperta ed aperta 
quando i1 nostro « -capitan fracaSISa » av·eva ri­
p c.. rato in Germania. Ed è stata a-r;erta me­
diante i-ntervento della segretaria particolare 
d.el grande avvocato, certa Maria Anto.nioli. 
Nella cassaforte venne trovato- nientemeno che 
il testamento dei signor Farinacci, che ven­
ne aperto, il testamento, s intende, alla pre­
senza de1l Prefetto·, del Procuratore dei Re, del 
QuesLore, e dell'Intendente di Finanza. E che 
cosa s.i è tro-vato? Oltre il testamento chi·us·o 
lD una !busta s ·è trovato 'lUl assegno eli cento-­
mila jre rilasciato al nome di Fa.rinacc1 dal 
noto industriale laniero Marzotto, a titolo di 
obbligazwne per il cosi detto « P a:.azzo deU.e 
Arti » destinato ad ospitare il ~< Prem~a. ·Cre­
mona )) per la pittura, pala,zzo «regalato » a 
PèU'J.nacci mediante sottoscrizione... popo.are. 
Nel testamento olografo, Farinacci, dopo dt 
aver fatto· l'elenco de.Je propri-età immobiliari 
destinava., _ dei beni lirquidi, un milione a1 fi~ 
glio Franco (il ·quale, cons.,o le a Slviglia, aderì 
al, Governo badogliano·: d'egenere ed ingrato)· 
un miiJ.~o,ne alla figlia Adriana, (sposata al 
farmacista_ cre_monese Dottor P a-miro :J:'..lola); 
duecentomua ~1re alla fedele Mar1a Antoni·uli. 
l 1 testam.t,;nto venne fotografato. Smentisca L 
ra15 di Cremona! Q·uestt danari· erano in una 
cc.ssetta di si.cur zza alla Banca del Lavoro. 
In t utto c11nque milioni. Ai -quali vanno ag­
giunti gli Immobili: una v1da a Serapo r:res­
::,o uaeta, uua tenL ta agl'ico_a nella campagna 
rom"~a, una palazzina a Roma, e il pa azz·o 

· e l aZienda del <<Regi me Fascista ». 

Di. 1guesto ex-ferroviere, promosso avvocato 
per meriti ... fascisti, si può dunque dire, hu­
nostante le sue smentite, che è un povero ... 
milionario. 

La no tizi a non è proprio fresca, ma è se m­
. pre interessante. 


